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Gruazione dell’ ombra a Mezzodi . Tal differenza
nelle ombre non fu ignota agli antichi, almeno in
parte , non eftendendofi in que’tempi le notizie geo-
grafiche fu tutto il Globo, come al prefente. Lu-
cano offervd con ragione che nella Zona temperata
boreale fi- ha fempre I’ombra a deftra, offia verfo
il Nord (poiche i Poeti fempre a Ponente s’inten-
devano rivolti), mentre nella Zona torrida fi hata-
lora I’ ombra verfo Mezzodi, o a finifira.

Ignotum wobis—Arabes veniftis in orbem
Unthras mivati nemorum nonive finiftras Phar{111.247

Dice parimenti che a Siene Citta dell’ Egitto fu-
periore fotto il Tropico, I'ombra a Mezzodi del
{olftizio fpariva, e non fieftendeva n¢ a dritta,nc
a Gniftra: wbras nufquam flelente Syene. Dividonfi
pertanto gli abitanti della Terra in Lterofcj (um-
bra alterutra) Perifej (circum umbra) Anfifcj( am-
bo umbra) Afej (fine umbra). Gli Eterofcj fono
quelli dei quali I’ ombre Meridiane foro {empre vol-
tate dalla parte di uno fteffo Polo, come gli abi-
tanti delle Zone temperate . Nelle nofire regioni I’
ombra di un corpo verticalmente eretto nell’ ora
del Mezzodi fi dirige fempre verfo il Nord, perch¢
& fempre oppofta al*Sole, che ¢ daliaparte delSud.

1 Perifcj fono quelli di cui I'ombre girano in24
ore verfo tutti i punti dell’ Orizonte; e talt fono
gli abitanti delle Zone fredde, per i quali il Sole
mon tramonta per mn certo tempo dell’ anno, e gl-
rando tutto intorno I Orizonte fa girare ancora I
ombra de’ corpi. .

Gli Anfife; fono quelli dei quali I’ ombre Meri-
diane ora fono al Nerd, ora al Sud, e ralt iono
oli abitanti della Zona torrida. Ma afinche una
fla definizione comprendeflc anche quelli che abi-
tano fotto i Tropici, Varenio nella fua Geografia
generale follituifce la parola di 4fcj, che vuol_dl-
te che reftano privid’ ombra, avendo qualche gior-

vo dell anno il Sole nel® Zenit. Dividonfi gli 4fej ;

in due clafi 4fcj Anfifej, per li quali I ombra,-va-
ria di qua e di [ nel Mezzodi, e due volte I"an-
no fparifce : Afc] beterofcj gli abitanti fotto il Tro-
pico , che hanno fempre I’ ombra da una parte, ed
un fol giorno ne fono fenza. =

Gli Antipodi fono quegli abitanti del Globo ter=
racqueo pofti in due Paefi della Terra diametral-
mente ! uno all’ altro oppofti , cio¢ collocatl nel
due  eftremi di una linea retta che paffaffe per il
centro della Terra. Tale appreflo poco ¢ la Cirta
di Lima nel Perdl antipode di quella di Siam nell’
India , come rifulta dalle longitudini e Iat‘ltudu?x
offervate in effe. Buenos Ayres in America ¢ parl-
mente antipode di Pekin capitale della China . Ve-
nezia ed il refto dell’Europa hanno i loro antipodt
nel Mare'del Sud verfo 1a Nuova Zelanda, una delle
Terre auftrali che appena {i c.onofceva.avgnu il
viaggio intorno il Mondo del Sig. Bgugamvxlle sC
quello de’ Sigg. Bavk, Solander, ¢ Cook fatto nel

69. (4
17Si9 dt(xbi)tb untempo che non vi- foffero antipodi,
ma i dotti Greci e Latini non lo pofero mai in
dubbio; e folamente ne’ tempi della pit barbara igno-
ranza, quando ogni lume di matematica era {pen-
t0 {ulla Terra,invalfe I' opinione, oggidi ridicola,
che non vi foffero antipodi. Pur tuttavia vi {aran-
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no forfe delle perfone che non potranno capire ,
ne figurarfi come gli uomini poflano abitare Paefi
antipodi, tenendo i piedi gli uni contro gli alui,
fembrando a prima vilta che gli uni o gli altri
debbano averela telta al baffo in fito rovericio con-
tro lo ftato naturale. Alcuni pure dimandano co-
me {fono {ofpefe le Stelle, perch¢ il Sole nen ca-
de fopra di noi, come i corpi terreftri, e cofa &
che tiene la Terra nel fuo lucgo. Per prevenire e
fcioglicre tutte quelte apparenti difficolta, baftera
offervare che nella materia rifiede una forza, per
cui tuttiicorpl difcendono verfola Terra. Chiamafi
quefta forza gravita , o attrazione ;¢ quantunque in-
cognita fia la {ua caufa, ella ¢ manifefta in tutii
i punti del noltro Globo, ‘e percio egualmente tan-
to preflo di noi, che ne’Paefi antipodi ai noftri ,
ogni corpo.¢& attratto, e gravita con egual forza
verfo il centro della Terra. Le Stelle poi non fo-
no fofpefe, ¢ non hanno bifogno di eflervi tenute,
perche niente le difturba. Bafta che fiano in un
luogo per reftarvi ferpre; ed un foftegno occorre
{oltanto dove avvi difpofizione a cadere , ma le
Stelle non hanno alcuna tendenza verfo l1a Terra ,
perche ne {ono troppo lontane. Vi fono poi anche
de’ popoli che fenza cffere diametralmente oppofti ,
{fono non pertanto I' uno al Mezzodi , I’altro al
Nord dell’ Equatore fotto il medefimo femicerchio
del Meridiano a latitudini eguali. Quefli chiamanfi
Antecj. Hanno eflt il Mezzodi, e I’ altre ore nel
medefimo iftante Puno e I'altro ; ma mentre gli
uni hanno Iunverno, glic altri hanno la State, e la
Primavera. degli uni, ¢ Autunno per gli altri. I
giorni degli uni fono eguali alle notti degli altri ;
quando i giorni crefcono per quefti, calano per
quelli; il Polo elevato per li primi ¢ abbaflato del
pari per li fecondi; le Stelle {fempre vedute dai pri-
mi, non fivedono mai dai fecondi;e quandoguar-
dano il Scle a Mezzodi, hanno- la faccia rivolta gli
uni contro gli altri; quando il Sole non foffe piu
lontano di effi dall’ Equaiore.

Quelli che fono ful medefimo paralello , ma in
punti oppofti fi chiamano Persecj . L’ uno conta
Mezzodi, quando I’altro ha mezzanotte; ma eflen-
do da una f{teffa parte dell’Equatore hanno le me-
defime ftagioni , ed i medefimi tempi; vedono le
Stelle ftefle reftar perpetuamente fopra I’ Orizonte .
Nel giorno dell’ Equinozio il Sole leva per gli uni
nel momento che tramonta per gli alri. Ma fe il
Sole ¢ dalla parte del Polo elevato, cioe nella Pri-
mavera ¢ nella State, leva per gli uni avanti di
tramontare per gli altri; in modo che hayvi unin-
tervallo di tempo, dentro cui li due Periecj vedono

infieme il Sole ; ed all’ oppofto nell’ Autunno, e’

nell’ Inverno v’¢ una parte di notte comune a tut-
ti due, ciot un tempo, in cui ne gli uni, ne gli
altri vedono il Sole. Gli Antipod: di un luogo {o-
no Periecj de’ fuoi Antecj, ed Antecj de’{uoi Perie-
¢j. I Periecj di Venezia fono al Sud Eft delle Ifo-
le Giaponiche ; e gli Antecj al Sud del Capo di
Buona Speranza nel Mar Auftrale, in luoghi fino-
ra incogniti.

In tante e si diverfe pofizioni degli abitantidel-
la Terra abbiamo offervato, che il Sole rtalora di-
cefi camminare a deftra , talora a finiftra, ed i
corpi fpargere per confeguenza a finiftra e a deftra
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(a) J! Sig: Zatta ¢ flato il primo fia tutti gli Italiani ad infevive in queflo fuo Atlante una efattiffima
Carta della Noova Zelanda, ed un’ altra delle [coperte tutte del May del Sud.
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